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SETTIMANA SINDACALE 

Il diritto al lavoro 

Lotta per far cessare le distruzioni ed iniziare una nuova politica 

• A Milano esiste un po­
tenziale di disoccupazione 
allarmante >. La profezia, al­
la vigilia delle ferie, era sta­
ta lanciata, attraverso le 
colonne del « Corriere della 
sera », all 'ingegnere Giusep­
pe Pellicano, presidente del-
l'Assolombarda. Una profe­
zia vera: il capoluogo lom­
bardo è stato — come del re­
sto numerosi altri centri in­
dustriali del Paese — pro­
tagonista dì lotte, manifesta-
rioni. Nella stessa giornata 
di Ferragosto piazza del 
Duomo ha ospitato le dele­
gazioni di operai provenien­
ti da 25 fabbriche presidia­
te per impedirne la smobi­
litazione. E oggi le iniziati­
ve sindacali proseguono, si 
allargano, si intrecciano con 
le discussioni per varare le 
prossime piattaforme con­
trattuali . Non si tratta sol­
tanto di proteste generiche, 
di difesa di un Qualsiasi po­
sto di lavoro. Il sindacato so­
stiene una ipotesi di fon­
do: occorre procedere ad 
una riconversione dell'appa­
rato produttivo se si vuole 
veramente uscire dalla cri­
si. Invece i dirigenti (come 
Pellicano) delle associazioni 
padronali — e gli stessi e-
sponenti governativi — si 
accontentano di lanciare gri­
da dì allarme e di proporre 
come unica ricetta la « mo­
bilità » della forza lavoro, 
cioè la possibilità di sposta­
re a piacimento le masse 
operaie, senza una contrat­
tazione, senza, soprattutto, 
un chiaro disegno di ripre­
sa produttiva. Nella realtà 
— ha osservato qualcuno — 
vogliono spostare i lavorato­
r i dal settore degli occupati 
a aucllo dei disoccupati. 

E' quello che stanno ten­
tando di fare già ora. C'è 
stata una prima fase di ac­
centuato ricorso alla cassa 
integrazione. Ora si vorreb­
be t ramutare le riduzioni di 
orario, le sospensioni, in li­
cenziamenti veri e propri. 
Ma guardiamo alcune cifre, 
rese note in questi giorni 
dalla Cassa di Risparmio lom­
barda. Nel primo tr imestre 

PELLICANO': nessuna 
proposta di sviluppo 

di quest'anno, in Lombardia, 
l ' intervento della cassa inte­
grazione, è stato per 15 mi­
lioni di ore, nei successivi 
tre mesi, cioè aprile, mag­
gio, giugno l'intervento è 
stato, pari a 26 milioni di 
ore. Un balzo enorme, uno 
spreco colossale di energie, 
di ricchezze se si pensa alla 
mancata produzione che si 
nasconde dietro questi dati. 

Guardiamo qualche nome. 
Quasi tutte le più grandi 
aziende sono colpite: Alfa 
Romeo. Pirelli, Borlelti, 
Montedison, ecc. Alla Inno­
centi hanno tentato di gio­
care la carta dei licenziamen­
ti. E' stata strappata una 
prima intesa che accantona 
questa minaccia, impegna il 
governo a promuovere ini­
ziative, dispone un periodo 
di tre mesi di cassa integra­
zione a turni. Ma anche qui 
r imane aperto il problema di 
fondo: come, partendo dal 
riconoscimento che « esiste » 
una crisi produttiva per il 

v ET». 

GARAVINI: occupazio­
ne • salarlo 

settore « auto ., come è pos­
sibile promuovere nuove 
fonti di lavoro, un nuovo ti­
po di sviluppo. 

Accanto alle grandi azien­
de, vi sono le piccole e le 
medie, vi sono i casi di vera 
e propria liciuiduzione. Pen­
siamo alla Singer di Leinì, 
alla Angus di Napoli, alla 
Kargas (Montedison), alla 
Grazioli, alla Faema, alla 
Imperiai, a decine e decine 
di altre fabbriche dove la 
richiesta padronale punta 
sui licenziamenti veri e 
propri. 

E' urgente una nuova po­
litica industriale. Non si 
esce dal tunnel della crisi 
cercando di imbrigliare, at­
traverso procedure legali, 
come anche alcune persona­
lità vanno chiedendo, il di­
ritto dei lavoratori a scio­
perare. Questo è il senso del­
l'iniziativa promossa dai sin­
dacati all'Alia Romeo. Do­
mani mattina gli operai si 
presenteranno ai cancelli 
della fabbrica, per entrare, 

] per produrre, respingendo 
un ennesimo ricorso alla cas­
sa Integrazione, sostenendo 
cosi, ancora una volta, con 
questo atto emblematico, In 
loro richiesta di una politica 
di riconversione produttiva. 
Questo è il problema dì fon­
do che gli operai dell'Alfa 
sollevano: il diritto • al la­
voro », altro che regolamen­
tazione del diritto di scio­
pero. 

Cosi comincia la nuova 
stagione di lotta. Una sta­
gione che dovrà vedere l'af­
fermarsi nel sindacato — 
per usare le parole di Ser­
gio Garavini. in un articolo 
su « Rinascita » — superan­
do le diatribe tra presunti 
fautori • o » del salario « o » 
dell'occupazione, di una « li­
nea unitaria di iniziativa per 
l'occupazione, per l'adegua­
mento dei salari, per 11 raf­
forzamento e l 'estensione del 
controllo sindacale sulle 
condizioni dì lavoro e sul 
mercato del lavoro ». 

Bruno Ugolini 

Sindacati e produttori di pomodoro 
per un incontro urgente coi governo 

Precisazioni del ministero sulle misure che saranno proposte al Parlamento - Vasto schieramento a favore di misure incisive e con­
tro il sovvenzionamento a industrie che rif iutano l ' impegno prod utt ivo - Oggi a Roma riunione nazionale dell'Alleanza contadini 

Non bastano i f inanziamenti straordinari 

Per la sete della Puglia 
stanziamenti insufficienti 

Dalla nostra redazione 
BARI. 30 

Quando avranno finalmente l'acqua a suf­
ficienza 1 due milioni di pugliesi? L'Interro­
gativo si ripropone dopo l'annuncio dello 
stanziamento, da parte della Cassa per 11 
Mezzogiorno, di 140 miliardi per 11 com­
pletamento dell'Impianto che porta l'acqua 
dell'invaso del Pertuslllo. L'annuncio è stato 
dato da alcuni giornali come al solito con 
titoli a cinque colonne e una vecchia foto 
dell'Invaso pieno d'acqua (ora ne è rima­
sta poca per le siccità Invernali e prima­
verili), quasi a fare Intendere ancora una 
volta ai pugliesi che l'acqua è a portata di 
mano. 

Non è nostro proposito sminuire il valore 
dello stanziamento che è considerevole an­
che se bisogna subito aggiungere che e 
giunto molto tardi. Ma il problemi non sta 
solo In ciò. Come al solito il finanziamento 
è a carattere straordinario, conforme al 
vecchio sistema della Cassa di erogare fi­
nanziamenti Insufficienti ed Incompleti. 
Questi soldi serviranno per le canalizzazio­
ni necessarie a far giungere l'acqua nel 
comuni della provincia di Bari, nel restanti 
comuni di quella di Taranto e Brindisi e 
nel centri del Foggiano che non possono 
avvantaggiarsi delle acque del Fortore. 

Ma avranno effettivamente questi comu­
ni l'acqua fra tre anni, come ha affermato 
11 presidente dell'acquedotto pugliese? Ab­
biamo 1 nostri dubbi, come del resto ha ri­
conosciuto in un'Intervista lo stesso presi­
dente dell'ente, Il de Meucci. Nel finanzia­
mento di 140 miliardi della Cassa non sono 
previste le spese per le costose macchine 
occorrenti per gli Impianti di sollevamen­
to e quelli In ordine alla fornitura dell'ener­
gia elettrica. Non * cosa da poco, perché 
se non ci saranno questi Impianti 1 canali 
giungeranno si nei pressi dei comuni, ma 
senz'acqua, che r imarrà nell'Invaso del Per­
tuslllo. Questa è la realtà, conseguenza ap­

punto del tipo di Intervento straordinario 
della Cassa per 11 Mezzogiorno. 

Il presidente dell'Ente Acquedotto che 
questi problemi conosce benissimo, è ca­
duto un'altra volta nell'errore (volontario 
0 involontario non Interessa) di annuncia­
re che fra tre anni l'antica sete della Pu­
glia sarà solo un ricordo. In verità anche 
nel gennaio 1968 annunciò « acqua per tutti 
fra quattro anni, dal Fortore e dal Pertu­
slllo » e che, « salvo eccezioni a Bari non ci 
sarebbero state più erogazioni lino alle 22 ». 
Tutto questo non è avvenuto appunto per­
ché quel finanziamenti del 1968 erano straor­
dinari, Insufficienti e discontinui, esatta­
mente come sono questi ultimi. Ancora nel 
luglio 1973 lo stesso Leuzzl ritenne di an­
nunziare che entro l'anno la situazione dei 
rifornimenti idrici In buona parte della re­
gione doveva essere normalizzata, e che an­
che per quanto riguardava l'irrigazione 11 
fabbisogno di acqua risultava coperto fino 
al 2015. 

li dramma che hanno vissuto sino a qual­
che giorno fa 1 coltivatori della Basilicata 
e di una parte della stessa Puglia sta a 
dimostrare che si trattava di dichiarazioni 
azzardate. Ora slamo allo stesso punto e si 
corre il rischio, fra tre anni, di vedere i 
canali pronti, ma senz'acqua, perché non 
sono stati ancora finanziati gli impianti di 
sollevamento. 

C'è ancora un altro risvolto del problema, 
ed è quello delle opere di Integrazione del 
sistema secondarlo di distribuzione. 

Sono una serie di grossi problemi che non 
si risolvono con gli Interventi straordinari, 
1 quali hanno causato alla Puglia e alla 
Basilicata tanti gravi e dannosi ritardi. Il 
problema si risolve con organici Interventi 
ordinari, come prevede 11 progetto di legge 
del PCI e con la eliminazione della Cassa 
per 11 Mezzogiorno che ha mostrato tutto 11 
suo fallimento. 

Italo Palasciano 

Venerdì manifestazione a Torino in difesa del lavoro 

GANCI A- Cassa integrazione 
SINGER-È ancora occupata 

Respinta la richiesta di ridurre l'orario nella fabbrica di spumante - Ampia 
solidarietà ai lavoratori dello stabilimento presidiato - Chiesto un incon­
tro al governo dai sindacati ma anche dalla Regione e da numerosi comuni 

Domani 
si conclude 
il presidio 

della Maserati 
MODENA, 30 

La « Maserati » dal 1. set­
tembre non sarà più « pre­
sidiata» dal lavoratori. La 
decisione é stata presa Ieri 
dopo un Incontro tra 1 rap­
presentanti delle organizza­
zioni sindacali e del consiglio 
di fabbrica con Alessandro 
De Tomaso alla presenza del 
presidente della locale asso-
Industriali dr. Giorgi. 

Mercoledì della prossima 
settimana — come hanno an­
nunciato I sindacati — si ter­
rà l'assemblea del lavoratori 
durante la quale verrà co­
municato l'esito della riunio­
ne di lert. In proposito Giu­
seppe Cavalieri, segretario 
provinciale della FLM. ha 
precisato che dall'Incontro 
non si pretendevano decisio­
ni concrete e che « occorre­
rà attendere parte del mese 
di settembre perché soltanto 
nei giorni scorsi De Tomaso 
e I suol tecnici hanno visi­
ta to lo stabilimento ». 

Diminuiscono le 
immatricolazioni 

dei nuovi 
autoveicoli 

Le Immatricolazioni degli 
autoveicoli « nuovi di fabbri­
ca » Iscritti al PF.A nel primi 
15 giorni di agosto hanno su­
bito una flessione del 32,47' ',-
rispetto al corrispondente pe­
riodo dell'anno precedente. 
Lo comunica l'ufficio statisti­
ca dell'ACI. precisando che 
le autovetture sono diminuite 
del 32.10'J. (— 16,767 unita); 
gli autobus del 25,83';. i— 39 
uni tà) ; 1 veicoli Industriali 
del 52.46';. (— 2.400 unità); 1 i manente. 1 1790 operai ed 1 
motoveicoli del 20,49';. (-
1.215 unità). 

Nel dettaglio gli autoveicoli 
nuovi Iscritti al PRA nella 
prima quindicina di agosto 
1975 sono stati 42.466 (62.887 
nel 1974), cosi ripartiti; 35.463 
autovetture (52.230 nel 19741; 
1112 autobus (151 nel '74) 
1.175 autoveicoli industriali 
(4.575 nel 1974); 4.716 moto­
veicoli (5.931 nel 1974). 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 30 

La Spa Gancia di Canclll 
(Asti), ha Iniziato la proce­
dura per l'applicazione della 
cassa Integrazione riguardan­
te 141 dipendenti su un or­
ganico di 160 a partire dal 15 
settembre fino, a quanto si 
sa, a metà dicembre. In que­
sto periodo i 141 dipendenti 
interessati lavorerebbero 24 
ore alla settimana Invece del­
le quaranta contrattuali. La 
richiesta di riduzione d'ora­
rlo di uno dei più Importanti 
stabilimenti enologici del­
l'astigiano sarebbe dovuta al­
la crisi provocata da un sen­
sibile calo delle vendite dello 
spumante. 

La Gancla è la seconda 
azienda vinicola della zona 
che avanza la richiesta di cas­
sa Integrazione. Nel luglio 
scorso. Infatti, la Cora, famo­
sa sia nel campo vinicolo che 
del liquori, aveva posto In 
cassa Integrazione 160 lavora­
tori per tre mesi con un ora­
rlo medio di 28 ore la set­
timana. 

I sindacati hanno già di­
chiarato la loro ferma oppo­
sizione alla decisione del­
l'azienda, 

• * « 
Tutte le strade che portano 

a Lelnl, Il popoloso centro 
della « cintura » torinese, so­
no pavesate da centinaia di 
cartelli affissi un po' ovun­
que: sul pali della luce, sulle 
case, sugli alberi: le grandi 
scritte chiedono solidarietà 
ed appoggio alla lotta del due­
mila lavoratori minacciati di 
licenziamento dalla Singer; 
denunciano 11 piratesco com-
portamento della multlnazlo-

[ naie di New York che ha spre-
| muto profitti per anni nel 
i nostro paese ed ora vuol ta­

gliare la corda distruggendo, 
centinaia di posti di lavoro:' 
chiamano In causa le gravi 
responsabilità del governo 
che prima ha permesso al 
colossi stranieri di Insediarsi 
In Italia al di fuori di ogni 
controllo, ed ora non muove 
dito per difendere l'occupa­
zione minacciata. 

Nella grande labbrlca di 
elettrodomestici dove da ieri 

proclamata l'assemblea per 

23) impiegati hanno organiz­
zato la lotta con un'autodisci­
plina ammirevole Hanno sta­
bilito i turni di presenza nello 
stabilimento, alternando a 
rotazione 1 reparti, In modo 
che nella labbrica siano co­
stantemente non meno di 
500-600 lavoratori per tutto 
l'arco delle 24 ore. 

Pressoché Incessante è lo 
afflusso di delegazioni di con­

sigli di fabbrica e altri lavo­
ratori. Sono venuti t ra l'altro 
anche l delegati di fabbriche 
a loro volta presidiate In di­
fesa dell'occupazione, come 
l'Emanuel di Moncallerl. la 
Hebel e la Barone di Torino. 

I lavoratori della Singer e 
quelli delle altre fabbriche 
torinesi che lottano per di­
fendere 11 posto di lavoro stan­
no già organizzando per ve­
nerdì prossimo una grande 
manifestazione nella centrale 
Piazza Castello di Torino, 
dove si riunirà la giunta re­
gionale che In queste ore sta 
Intensificando l contatti e gli 
Incontri per trovare una so­
luzione positiva alla grave 
vicenda. 

Ora la parola spetta al go­
verno. 11 cui Intervento Imme­
diato è richiesto non solo dal 
lavoratori e dalle organizza­
zioni sindacali, ma dalla re­
gione Piemonte e da tutti gli 
enti locali e le forze politiche. 
Non deve più succedere ciò 
che era avvenuto soltanto un 
mese fa, quando già si nutri­
vano serie preoccupazioni sul­
la sorte della Singer ed 11 mi­
nistro dell'industria, dopo 
aver fatto venire fino a Ro­
ma una delegazione di lavo­
ratori di Lelni, non 11 aveva 
neppure ricevuti, Incaricando 
11 suo capogabinetto di con­
gedarli con parole di circo­
stanza e con la stupefacente 
esortazione a « stare tran­
quilli ». 

m. e. 

Riprende l'iniziativa sindacale contro gli attacchi padronali 

ALFA - L'assemblea operaia 
PIRELLI -1500 licenziati? 

I lavoratori del complesso dell'auto milanese hanno deciso di entrare domani 
in fabbrica per riprendere se possibile il lavoro — Sempre domani si riu­
nisce il coordinamento del gruppo della gomma per esaminare la situazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 30 

Quindicimila operai delle 
fabbriche dell'Alfa Romeo. 
11 complesso dell'auto a par­
tecipazione statale di Mila­
no e di Arese, si presente­
ranno lunedi davanti al can­
celli aziendali per riprende­
re la produzione. La decisio­
ne è stata confermata sta­
mane nel corso di una riu­
nione straordinaria del con­
siglio di fabbrica. Erano pre­
senti anche 1 dirigenti pro­
vinciali della Firn Breschl, 
Soave, Galbusera, Mattel, 
Tlbonl, Nell'Introduzione 11 
compagno Soave ha spiegato 
le ragioni che hanno portato 
sia la Firn, sia la federazio­
ne Cgll-Cisl-Ull. sia l'organi­
smo unitario di fabbrica, a 
questa nuova scelta di lot­
ta che rappresenta un ri­
fiuto della decisione della 
azienda di dar luogo ad una 
altra settimana di cassa In­
tegrazione. Infatti secondo la 
direzione dell'Alfa Romeo le 
due fabbriche di Milano 
avrebbero dovuto riaprire 
non lunedi 1 settembre ma 
lunedi 8 settembre. Soave ha 
spiegato che la decisione 
dell'azienda era Insostenibile 
sul piano generale poiché le 
difficoltà produttive non 
possono essere affrontate 
sempre ricorrendo alla cas­
sa Integrazione (e proprio 
per questo 1 sindacati aveva­
no chiesto un confronto sul 

programma generale pro­
duttivo del complesso del­
l 'auto); In subordlne 1 sinda­
cati hanno anche contestato 
le giustificazioni « tecniche » 
adottate dall'azienda. Infatti 
l'azienda sosteneva di esse­
re di fronte ancora una vol­
ta a un aumento dello stoc­
caggio. La stessa direzione 
aziendale ammetteva però 
che 11 livello di questo stoc­
caggio era giunto, alla fine 
di agosto a 22.000 vetture, e 
questa cifra è proprio il li­
vello fisiologico già concor­
dato con 1 sindacati In pre­
cedenti accordi. Soave ha 
anche segnalato una serie 
di Interventi messi in atto 
In questi giorni dalla dire­
zione della fabbrica a parte­
cipazione statale. Interventi 
tesi a creare allarme, a im­
pedire che gli operai possa­
no riprendere lunedi la pro­
duzione. Ad esemplo è stato 
segnalato il fatto che non so­
no stati attivati certi forni 
dal quali dipendono alcuni 
reparti. 

Comunque la decisione del 
sindacato é quella di dar 
luogo ad una ripresa produt­
tiva nel massimo ordine e 
con un grande senso di re­
sponsabilità. Non sarà una oc­
cupazione, ma la volontà di 
affermare 11 diritto al lavoro, 
di respingere 11 ricorso alla 
cassa Integrazione 

I delegati quindi entre­
ranno in Tabbrlca lunedi 

mattina, andranno prima nel 

Sbloccare il credito fondiario 
L'interrogazione del gruppo 

parlamentare comunista al Mi­
nistro del Tesoro e dei Lavo­
ri Pubblici per conoscere i 
motivi delta « sospensione del­
l'istruttoria da parte degli isti­
tuti di Credito fondiario per 
tutte le pratiche di mutuo già 
previste, con pericolo di bloc­
co dei finanziamenti alle ini­
ziative in corno », ha messo 
a tuoco le gravi responsabi­
lità degli istituti di Credito 
fondiario, 

La disciplina attuale del cre­
dito fondiario ha fino ad oggi 
funzionato a mezzo di un ri­
gido legame tra l'emissione 
delle cartelle e l'erogazione 
dei fondi alle imprese, hi pro­
cedura, del tutto al di fuori 
di una qualsiasi regolamen­
tazione da parte delle auto­
rità di vigilanza, ha permesso 
agli istituti di Credito fon­
diario di condizionare forte­

mente l'attività delle imprese. 
Oggi è la stessa gmvità del­

la crisi che impone uno snel­
limento delle procedure se­
parando il ricorso al mercato 
della stipula dei mutui non­
ché il loro coordinamento da 
parte delle autorità moneta­
rie. Di fatto i decreti go­
vernativi per il rilancio del­
l'economia hanno, seppure 

come è accaduto nel passato. 
Né vi sono ragioni tecnico-eco­
nomiche valide perché essi 
non debbano finanziare le ope. 
re in corso o quelle dell'im­
mediato futuro così indispen­
sabili per la ripresa. Gli isti­
tuti di Credito fondiario lian-

| no a disposizione uno spazio 
ulteriore per la emissione di 

700-HOO miliardi di cartelle (sul-
tardivamrnte, innovato in tal ' la base_di precedenti deìtbe-
senso. 

Gli stessi Istituti dì Credito 
fondiario non possono illuder­
si di poter mantenere ulterior­
mente m piedi una discipli­
na ar.-aica che contribuisce ad 
aggravare solo la crisi econo-

re del Comitato interministe­
riale del Credito e Rispar­
mio). Tale nuova liquidità può 
pervenire alle imprese nei tem­
pi più rapidi possibili anche 
con la vecchia procedura. O-
gnl altro comportamento degli 

mica. E' stato bene osservato i "istituti di credito fondiario 
? ? J ? ' T ' ÌZ'^Z^Z'i/,'.'^', significherebbe solo assunzio-zian che anche gli istituti di \ £ d ( gram respomabtlM di 
Credito fondiario debbono im­
parare ad operare sul merca­
to finanziario senza alcuna 
condizione di privilegio, così 

fronte al paese. 

g. m. 

reparti, constateranno se esi­
stono le possibilità di un ini­
zio del lavoro senza pregiu­
dicare né uomini né Impian­
ti; e quindi verrà decisa la 
possibile ripresa della pro­
duzione stessa. « Saremmo 
lieti — ha concluso Soave — 
se l'azienda nella stessa gior­
nata di lunedi acconsentisse 
ad iniziare con noi un con­
fronto In modo da ristabi­
lire un rapporto corretto. In 
modo di riprendere Insieme 
la normale attività, abban­
donando ogni ulteriore ri­
corso ad atti unilaterali ». 

Altri dirigenti del sindaca­
to e numerosi delegati han­
no posto In evidenza le ca­
ratteristiche più specifica­
mente politiche della Inizia­
tiva dell'Alfa Romeo assun­
ta non a caso in una situa­
zione di preoccupante crisi 

In serata si è appreso che 
la FCM ha chiesto un Incon­
tro all'azienda per esamina­
re la situazione. * * • 

Secondo quanto riferisce 
un'agenzia di stampa. l'Adn-
kronos. pesante e minaccio­
sa si fa la situazione occu­
pazionale alla Pirelli. Infatti 
voci non confermate parle­
rebbero di una riduzione di 
1500 posti di lavoro, della 
quale ancora non sarebbero 
state Informate le associa­
zioni sindacali. Le Federazio­
ni di categoria Infatti, han­
no fatto rilevare all'agenzia 
di stampa, che per ora « non 
si sa niente, ma non é Im­
probabile che la Pirelli vo­
glia ridurre l'occupazione nel­
le aziende associate, anche se 
non direttamente In quelle 
del gruppo. Abbiamo avuto 
sentore Infatti — si aggiun­
ge — che In Qualcuna di 
queste si stiano facendo ma­
novre per ridurre la produ­
zione ». 

L'azienda, interrogata a 
questo proposito, ha secca­
mente smentito che vi sia 
una qualsiasi volontà di ri­
duzione di personale oltre a 
auello già comunicato ai sin­
dacati nel plano di ristrut­
turazione. Tuttavia — é sta­
to sottolineato — «eslBte og­
gettivamente una esuberanza 
di occuDatl ». 

Lunedi mattina, comunque, 
si riunirà a Milano 11 coor­
dinamento sindacale del 
gruppo, per un primo esame 
della situazione e successiva­
mente 11 4 settembre vi sarà 
una riunione tra il coordi­
namento e la scffreterla na­
zionale della FULC; per 11 
giorno successivo infine é pre­
visto un Incontro tra sinda­
cati e azienda che si terrà 
nella sede della Confinati-
stria a Roma per un nuovo j 
esame del piano di rlstrut 
turazione. 

lotta per ottenere: l) che il 
contributo integrativo di 40 
lire al chilo per metà rac­
colto di Sammarzano venga 
eventualmente destinato al 
produttori e non agli indu­
striali conservieri: 2) che sia­
no anche le industrie locali 
comprese nel benefici stabili­

ti per le altre Industrie; 3) 
di consentire, nell'ipotesi che 
si vuole evitare della distru­
zione, che 1 pomodori venga­
no lasciati marcire nel cam­
pi evitando almeno al pro­
duttore la fatica delia rac­
colta. Imballo e la spesa di 
trasporto. 

Il giudizio Cgil Cisl Uil 
Le decisioni assunte sul problema del pomodoro nella 

riunione interministeriale del 28-8-75 risultano a parere della 
Federazione CGIL-CISL e UIL largamente insufficienti e gene­
riche in quanto non sono in grado di risolvere la grave crisi del 
settore determinata dalla scelta delle aziende trasi'ormatrici di 
sabotare l'accordo del luglio scorso. D'altro canto i provvedi­
menti assunti facendo riferimento unicamente al pomodoro tipo 
Sammarzano escludono automaticamente intere aree e fasce 
di produttori soprattutto quelli piccoli, Inoltre l'integrazione 
prevista deve essere rigorosamente ancorata al rispetto, da 
parte delle industrie trasformatrici, delle quantità di ritiro 
e dei prezzi previsti dall'accordo Marcora. Si assisterebbe al­
trimenti al regalo di altre decine di miliardi di denaro pub­
blico a quelle stesse aziende che hanno determinato l'attuale 
crisi, L'invito contenuto nei provvedimenti ministeriali alle 
aziende a Partecipazione perché aumentino i cicli lavorativi 
e lo stoccaggio può avere esito positivo se si traduce anche 
in nuove commesse verso quelle decine di piccole e piccolissi­
me aziende satellite alle quali quest'anno sono state disdette, 
con grave pregiudizio per l'occupazione operaia soprattutto 
stagionale. 

In generale, dunque, i provvedimenti annunciati debbono 
essere rigorosamente sottoposti alle seguenti condizioni: 1) 
ritiro di tutto il prodotto; 2) rispetto dei prezzi fissati che 
debbono essere chiaramente indicati nelle bollette di ritiro: 
3) accettazione da parte delle fabbriche del controllo da parte 
di commissioni di zona sulla qualità del prodotto per porre 
l'ine alle odiose forme di ricatto verso i produttori sulle 
tare e gli scarti. 

Il complesso di queste questioni, che deve riuscire con­
temporaneamente a difendere il reddito contadino, l'occupa­
zione operaia e gli interessi dei consumatori non può più es­
sere al fidato alla improvvisazione e al caso. 

La Federazione CGIL-CISL-UIL nel ribadire la necessità 
di un incontro urgente, anche in vista dei problemi della 
prossima campagna di semina, denuncia con forza l'inadem­
pienza del governo verso ì ripetuti inviti d'incontro. 
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CATTOLICA • HOTEL 
Eecerlonala ortattai Tr» 
dua (••eluso 1 -24 /8 ) . 
Sari. 6 0 0 0 - Luglio a 
ftrvlzl privati • Balconi 

YEN DOME • 2a est. • Tal. 0 5 4 1 / 9 6 3 4 1 0 
persona atataa camera pagheranno «Ho per 
Pensione completa comprato I V A i Giugno* 
2 5 - 3 1 / 8 7000 • 1-24/8 L. 7500 camere 
• Aaceniore • Menù a tcelta ( 9 9 ) 

RIMIMI - PENSIONE VIOLA -
Vini. Impari. - Tal. 0541/80674. 
Vicina mare, posizione tranquilla, 
completamente rimodernata, ca­
mere con/ienza servizi a balconi, 
ampio giardino alberato, parcheg­
gio. Settembre L. 3.500. Vera­
mente eccezionale. (109) 

Il ministero dell'Agricoltura in una « precisazione » diffusa ieri rifiuta ancora una volto 
di dare assicurazioni per l'Integrale utilizzo conserviero del raccolto di pomodoro. La nota mi­
nisteriale dice in particolare: 1) soltanto le imprese Industriali che avranno rispettato l'accor­
do di Napoli del 10 luglio 1975 ed in base alla rcill.i che si sarà venuta a determinare a fine 
stagione potranno ottenere i contributi statali (il decreto sarà emendato in tal senso dal Par­
lamento): 2) soltanto le associazioni dei produttori che provvederanno al ritiro del prodotto 
secondo la normativa comuni­
taria avranno diritto alle 
6 lire al chilo per spese 
di trasporto; 3) a metft. 
settembre sarà tenuta una 
conferenza stampa per «chia­
rire alla opinione pubbli­
ca » le linee della politica 
CEE in fatto di prezzi. Per 
ora, Il ministro rinuncia a 
spiegare agli Italiani perché 
si debbano mandare al ma­
cero alcuni milioni di quintali 
di pomodoro. 

La ribellione a questa de­
cisione politica, In piena cri­
si economica, si estende ad 
ogni ambiente sociale. Il sin­
dacato del lavoratori dipen­
denti del ministero dell'Agri­
coltura « protesta per la di­
struzione del pomodoro. Ta­
le soluzione economica — ag­
giunge la nota — ancora una 
volta utilizza l'azienda sta­
tale per 1 mercati-AIMA co­
me distruttrice della ricchez­
za nazionale e rappresenta 
l'ultimo atto di una politica 
agricola errata, non difensi­
va degli Interessi del pro­
duttori e dell'economia del 
paese In generale ». I dipen­
denti del MAF chiedono « ri­
forme di struttura degli orga­
nismi pubblici del settore, in­
terventi per l'associazionismo 
e la cooperazlone atti ad Im­
pedire nel futuro forme di In­
tervento slmili ». 

L'Associazione cooperative 
agricole aderente alla Lega 
osserva che « le agevolazioni 
previste per le cooperative 
interessano un limitatissimo 
quantitativo della produzione 
stante la scarsa rilevanza del­
la coopcrazione» nella tra-
sformozìone ortofrutticola. 
Esse fanno da copertura al 
« sostanzioso sostegno conces­
so all'Industria privata che 
non intende assolutamente In­
tervenire nella crisi ». 

> L'ANCA osserva che « 11 rea­
le problema che emerge dal-

• la crisi è la mancanza di 
organizzazione del produttori. 
In particolare di cooperative 
e associazioni dei produttori, 
e cioè per la carenza dell'Ini­
ziativa pubblica e di regola­
mentazione pubblica del set­
tore a livello nazionale». Da 
parte sua la Confcooperatlvc 
afferma che la crisi « h a 
evidenziato la necessità dello 
sviluppo di una adeguata rete 
di cooperative di trasforma­
zione e di associazioni del 
produttori » per cui « h a de­
ciso di dar vita al più pre­
sto ad un consorzio naziona­
le che raggruppi e coordi­
ni tutte le cooperative del 
settore, capace di incidere In 
maniera determinante sul 
mercato e di assicurare ai 
consumatori prodotti più ge­
nuini muniti di marchio di 
garanzia ed a prezzi il più 
possibile stabili ». 

La Federazione Lavoratori 
Alimentaristi afferma che « la 
logica delle vecchie politiche 
protezionistiche ancora una 
volta prevale. Il problema del 
pomodoro non è che uno dei 
gravi aspetti della politica 
agricola alimentare commer­
ciale attuata nel nostro pae­
se. Non sono perciò accetta­
bili interventi che. anziché 
Intaccare I nodi strutturali 
presenti Indirettamente o di­
rettamente, rafforzano In que­
sta logica le strutture presen­
ti, quale l'Intermediazione pa­
rassitarla, 11 ruolo privatisti­
co e speculativo delle azien­
de a capitale pubblico (Ci­
rio. Star, De Rica. Sogepa. 
Lusuco, ecc.) alle Quali non 
va solamente chiesto di uti­
lizzare al massimo la loro 
capacità produttiva, ma di 
porsi quali strutture industria­
li di trasformazione trainanti 
rispetto alle risorse agricole 
del territorio. 

« Il rifiuto delle aziende a 
capitale pubblico di affidare 
alle piccole e medie aziende 
conserviere le lavorazioni a 
commessa — prosegue 11 co­
municato — ha ulteriormente 
aggravato la già precaria si­
tuazione, provocando Inoltre 
pesanti riflessi negativi sul­
l'occupazione operala fissa e 
stagionale e facendo emer­
gere ulteriormente la dram­
maticità della situazione nel­
le zone meridionali e In Cam­
pania In particolare. 

« Può invece essere effica­
ce — secondo I sindacati — 
l'invito alle aziende a parte­
cipazione statale a lavorare 
al massimo della capacità 
produttiva, purché questo si 
trasformi Immediatamente In 
ritiro di prodotto conferito e 
in assunzioni di lavoratori, ed 
esca Inoltre dal generico, 
esprimendosi, da un lato, nel-
l'utilizzo a turni pieni degli 
Impianti di tutte le azlem'e 
pubbliche, dall'altro nell'affi­
damento da parte delle stes­
se imprese pubbliche alle pic­
cole e medie aziende al li­
velli minimi del 1974». 

La Federazione Lavoratori 
AMmentaristl conclude chie­
dendo l'incontro col governo 
sulla globalità del problemi 
del settore. 

Tale richiesta è ribadita In 
una nota dcl'Alleanza »-.oma-
rtlni che annuncia per oggi 
una riuntone nazlonnl» delle 
organizzazioni territoriali In­
teressate alla verten'Aa del 
pomodoro. La mobilitazione e 
la tensione è grande in Cam­
pania, Puglia, Basilicata. A 
Brindisi si è costituito un co­
mitato unitario di tutte le 
organizzazioni professionali 
dei produttori che conduce la 

ECCEZIONALE VACANZA: Set­
tembre L. 4 .000 lutto compreso. 
R IVAZZURRA CRIMINI ) - PEN­
SIONE STAR - Vie Taranto, 4. 
20 metri more, ottima cucina. 
Telefonare 0541 /32 .724 . ( ISO) 

VISERBA CRIMINI ) HOTEL MO-
ROLLI - Via Monreverde - Tele-
tono 0541 /738 .237 . Direttamente 
mare, camere servizi, ambienta fa­
miliare. Sensazionale offerta: 2 1 -
31 agosto L. 4 .800 , settembre 
L. 4 .000 IVA compresa. Sconto 
bambini. ( 184 ) 

R I M I M I (SAN G I U L I A N O MARE) 
PENSIONE FLAVIA • Via C. Za-
vagli, 97 - Tel. 0541 /24 950 
Direttamente mare, parcheggio, ca­
mere con/senza servizi privati, cu­
cina romagnola, gestione familiare. 
Cemore libere dal 20 /8 e settem­
bre L. 4 .400-3 .500. Interpella­
teci! d " ) 

R I M I N I - HOTEL ROSABIANCA 
V.le Tripoli 195 • T. 0 5 4 1 / 2 2 5 7 7 . 
Centrale, vicino mare, familiare. 
Settembre L. 3.500 tutto com­
preso, supplemento per camere 
servizi. Sconti bomblnl. ( 179 ) 

M ISANO MARE - HOTEL ALBA 1 
SERENA - Tel. 0541.615.57G. 
Dui mare, camere con/senza ser­
vizi, balconi, ascensore, parcheg­
gio, bar, ottimo trattamento. Dal ' 
24 8 e settembre L. 3 .300-3.600 | 
:omplessivc sconti tamigl.e e barn- ( 
bini. Interpellateci. Dir. propr A. 
Giavolucci. ( 181 ) I 

R I M I N I (S. G IUL IANO MARE) -
PENSIONE LA GIOCONDA - Te­
lefono 0 5 4 V 2 7 . 1 4 5 . Posizione 
tranquilla, ambiente laminare, cu­
cina casalinga, camere con senza 
servizi. Pensione completa: dal 25 
al 31 /8 prezzi modici, settembre 
L. 3 2 0 0 - 3 , 5 0 0 . Interpellatoci. 

(189) | 

RIVABELLA ( R I M I N O - HOTEL 
ROBY • Viale Astico. e • Tele­
fono 0541 /22 .729 . 30 metri mo­
re, nuovo, aria condizionata, ascen-

[ sore, tutte camere doccia-WC-tele-
fono, cabine mare. Settembre 

[ L. 4 .300 tutto compreso. ( 188 ) I 

RICCIONE - PENSIONE FLO­
RIANA - Viale Monti, 61 - Tele­
fono 0 5 4 1 ' 4 2 . 5 6 1 . Vicina mare, 
tranquilla, familiare, giardino, par­
cheggio, Dal 24 agosto L. 4 .000, 
settembre L. 3.500 IVA com­
preso. (191) 

HOTEL BELLEVUE 
TICO (VALVERDE) 
06,216. 
tembre 
persona 

Dal 25/S E 
L. 4 500 al 

- CESENA. 
Tel. 0 5 4 7 / 
tutto set-

g.orno per 
Bambini sconto L. 1.000. 

( 190 ) 

CATTEO MARE • HOTEL BOSCO 
VERDE - Viale MDtteotti, 9 • 
Tel 0547/SS.325. 100 metri ma­
re, corriere con/senza doccia, WC, 
balconi, molto tranquillo, giardino, 
parcheggio privato. Pansiono com­
pleta dal 24 ogos'o a tutto *•»-
tembre L. 4 .200-3.900 lutto com­
preso anche IVA. Direzione Gino 
e Anita Pori. ( 135 ) 

CATTOLICA • HOTEL STAR - ! 
Tel. 0541 9G. .17S. 30 metri ma­
re, tranquillo, pure Iugulo, ascen- i 
sore, camere servizi balconi. I 
21-31 agoi.ro L. 5 .500, sotttm-
bre L. 4 .500 IVA compresa. Di­
reziona propr,clario. (193 ) | 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO • Tel. 0541 /42 244. 
Moderno, vicino mare, parcheggio, 
camere servizi, maiù variato, trai-
tjmt.nto decurtilo Po l lone cortv 
p.otai basta ttogiona L. 3.500-
4 000 , alfa L. 4 50C-5.000. Se­
condo 1 ptnodl tcoMi bambini, 
in'erpcllatecil 3a*t.0i'O proprio-
tarlo ( 1 7 ) 

M ISANO 
DERBY 
615.222 
familiare. 
rota dol 
vii priva 
1 n o e 2 
L. 4 100 
pleisive 

MARE 
Via Dorn 
Vicino m 
parchegy 

propnetar 
i MtigaiO 

3 31 B L 
1 23 '8 

. 
ni 
are 
i O , 

o, 
L 

PENSIONE 
Tel. 0 5 4 1 / 

, tranquillo, 
cucina co­

comero ••cr-
3 200. cj.u-

3 400, lurji 0 
L 3.000 coni-

m i 
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ALBA ADRIATICA (Teramo'. 
Hotel Lido meravlslloba splay-

Ria privata, moderni conlorts. 
cucina genuina, speciali tarif­
fe settembre. Prenotare 0601' 
726B6T2U87. 

I R I M I N I (MAREBELLO) - PEN-I 
I SIONE PERUGINI - Tel 32 .713. 
J Al mare, moderno, conlorts. ca-
I mere con senza servizi privali, 
| giardino, pareheggio. Scltcmbrc 
| L. 3400-3700. Dir. propria. (194 ) 

2») OFFERTE L. 50 
IMPIEGO - LAVORO 

CATTOLICA • HOTEL LA PLACE 
Via Dani» - Tel. 0541 962 .170 . 
50 melri maro, camere con'senzo 
servizi, cucina speciale abbon­
dante. Sensazionale- line ogos'o 
e settembre L. 4 200-4 000 tutto 
compreso. (102) 

RIVAZZURRA ( R I M I N I ) • HO­
TEL ROMEA • Tel. 0541 '32 .666 . 
Direttamente mare, tutte camere 
servizi, cucina caulinno. Olterta 
speciale! line agosto - settembre 
L. 4500-4300 lutto compr. (183) 

INDUSTRIA alimentare di Vi­
cenza cerca provetto ed esper­
to macchine gralfatrici chiusu­

ra barattoli, buona retrlbu/.io-
ne. Referenziare Prez.io^alimen-
tare, viale della Pace 294. 30100 
Vicenza. Telefono 0414 MI300?. 

NON GESTI 
/ ma parole ! Per lo 
" vostre protesi 

s u p e r - p o l v e r e 

ORASIV 
FA L'AtITUDIHE * I U DENTinU 
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